
Legge Bilancio 2026: tutte le
misure  fiscali  in  versione
ufficiale  tra  rimodulazioni,
rottamazioni,  proroghe  e
crediti d’imposta
Legge di Bilancio 2026 (L. 199/2025): guida completa alle
misure fiscali

Cosa trovate nell’articolo:
Rassegna  organica  delle  principali  misure  fiscali  e
agevolazioni,  con  impostazione  per  “blocchi”  e  rimandi  ai
commi
Decorrenze  e  finestre  temporali  evidenziate  (per  evitare
errori in consulenza e pianificazione)
Modalità  di  applicazione/fruizione  (quando  serve:
compensazioni,  utilizzi,  condizioni)

Dichiarazione  IMU  ENC  degli
Enti  non  Commerciali.
Approvato  il  modello  da
utilizzare entro il 30 giugno
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2023
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2023
il Decreto 4 maggio 2023 del Ministero dell’economia e delle
finanze di approvazione del nuovo modello di dichiarazione IMU
per  gli  enti  non  commerciali  (IMU  ENC),  delle  relative
istruzioni  per  la  compilazione,  nonché  delle  specifiche
tecniche per la trasmissione telematica.
Il nuovo modello dovrà essere utilizzato per la trasmissione
esclusivamente telematica della dichiarazione IMU ENC relativa
all’anno di imposta 2022 entro il termine del prossimo 30
giugno 2023. Il nuovo modello approvato deve essere utilizzato
per le dichiarazioni IMU relative agli anni d’imposta 2021 e
2022, entrambe in scadenza il 30 giugno 2023.

Regolamenti  e  delibere  di
approvazione  delle  aliquote
dell’imposta  municipale
propria (IMU). Pubblicata una
raccolta  (aggiornata  al
22.12.2022)  dei  principali
rilievi  formulati  dal
Dipartimento delle finanze
Si  pubblica  una  raccolta  (aggiornata  al  22.12.2022)  dei
principali rilievi formulati dal Dipartimento delle finanze
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nell’ambito dell’attività di esame dei regolamenti e delle
delibere  di  approvazione  delle  aliquote  dell’imposta
municipale propria (IMU) svolta dal medesimo in virtù della
propria  legittimazione  straordinaria  ad  agire  ex  art.  52,
comma 4, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446.

Tale raccolta, che è stata elaborata, in particolare, sulla
base dell’analisi degli atti adottati dai comuni in esito alla
riforma dell’IMU recata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160,
risponde all’esigenza di fornire uno strumento utile, in fase
di  predisposizione  degli  atti  stessi,  affinché  l’autonomia
regolamentare in materia di IMU venga esercitata nel rispetto
dei  limiti  posti  dalla  normativa  statale.  Mediante
l’individuazione delle ipotesi più ricorrenti di violazione di
detti  limiti,  si  intende,  al  contempo,  nell’ottica  di
minimizzazione  del  rischio  di  contenzioso,  favorire  la
spontanea rimozione in autotutela dei vizi di legittimità da
cui siano eventualmente affetti i regolamenti e le delibere
già adottate.

Dichiarazione IMU. Le Faq del
MEF-Dipartimento  delle
Finanze  in  vista  della
scadenza del 30 giugno 2021
Nelle Faq diffuse nel sito web: https://www.finanze.it forniti
chiarimenti in ordine agli adempimenti dichiarativi IMU in
caso  di  esenzioni  previste  in  relazione  all’emergenza
epidemiologica da COVID 19 e al calcolo dell’imposta dovuta
per la prima rata
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Beni-merce. Nuovi chiarimenti
sulla dichiarazione IMU
Dal Mef nuovi chiarimenti in merito alla dichiarazione, ai
fini  dell’imposta  municipale  propria  (IMU),  dei  cosiddetti
beni-merce,  con  particolare  riferimento  alla  modalità  di
trasmissione  telematica  tramite  i  canali  Entratel  e
Fisconline.

Immobili concessi in comodato
a parenti in linea retta di
primo  grado  e  immobili  in
locazione  a  canone
concordato.  Eliminati  gli
obblighi  dichiarativi  per
fruire delle agevolazioni IMU
e TASI
L’articolo 3-quater, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, elimina gli
obblighi dichiarativi relativi al possesso dei requisiti per
fruire delle agevolazioni IMU e TASI per gli immobili concessi
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in comodato a parenti in linea retta di primo grado, nonché
per fruire delle agevolazioni sugli immobili in locazione a
canone concordato.

Esenzione  dall’IMU  per  i
terreni agricoli anche per CD
e IAP già pensionati iscritti
nella previdenza agricola

Ai fini IMU sono esenti tutti i terreni agricoli, posseduti e
condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli
professionali di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 99 del 2004,
iscritti nella previdenza agricola, anche se già pensionati,
indipendentemente dall’ubicazione dei terreni stessi, ai sensi
dell’art. 1, comma 13 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e
sono  considerati  non  fabbricabili  i  terreni  posseduti  e

https://www.finanzaefisco.com/esenzione-dallimu-per-i-terreni-agricoli-anche-i-cd-e-gli-iap-gia-pensionati-iscritti-nella-previdenza-agricola/
https://www.finanzaefisco.com/esenzione-dallimu-per-i-terreni-agricoli-anche-i-cd-e-gli-iap-gia-pensionati-iscritti-nella-previdenza-agricola/
https://www.finanzaefisco.com/esenzione-dallimu-per-i-terreni-agricoli-anche-i-cd-e-gli-iap-gia-pensionati-iscritti-nella-previdenza-agricola/
https://www.finanzaefisco.com/esenzione-dallimu-per-i-terreni-agricoli-anche-i-cd-e-gli-iap-gia-pensionati-iscritti-nella-previdenza-agricola/


condotti  dagli  stessi  soggetti,  sui  quali  persiste
l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di
attività  dirette  alla  coltivazione  del  fondo,  alla
silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali,
in virtù dell’art. 13, comma 2, del D.L. n. 201 del 2011.
Queste le conclusioni del Dipartimento delle Finanze riportate
nella risoluzione n. 1/DF del 28 febbraio 2018.

Link al testo della risoluzione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze – Dipartimento delle finanze n. 1 DF del 28
febbraio 2018, con oggetto: IMU (Imposta municipale propria) –
AGRICOLTURA – Agevolazioni applicabili al coltivatore diretto
(CD) e all’imprenditore agricolo professionale (IAP), iscritti
nella  previdenza  agricola,  titolari  di  trattamento
pensionistico agricolo – Applicazione dell’esenzione dall’IMU
per  i  terreni  agricoli  a  favore  dei  CD  e  gli  IAP  già
pensionati, iscritti nella previdenza agricola, che continuano
a condurre i propri terreni – Fondamento – Art. 1, commi 10, e
13, della L. 28/12/2015, n. 208 – Art. 13 del D.L. 06/12/2011,
n. 201, conv. dalla L. 22/12/2011, n. 214 – Art. 1 del D.Lgs.
29/03/2004, n. 99

IMU-TASI: entro il 16 giugno
2016  versamento  della  prima
rata.  Le  riduzioni  per  gli
immobili in comodato e locati
a canone concordato
Per gli immobili concessi in comodato ai parenti e per quelli
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locati a canone concordato la prima rata dell’IMU e della TASI
in scadenza il 16 giugno 2016 deve essere calcolata sulla base
delle aliquote applicabili nell’anno 2015, tenendo conto delle
novità introdotte dalla legge di stabilità 2016.

Contratti di comodato verbali
già in essere: riduzione del
50 per cento dell’IMU e della
TASI da gennaio 2016 per le
case  date  in  “prestito”  ai
genitori o ai figli solo se
registrati entro il 1° marzo
2016
Il comma 10, dell’articolo unico della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 (in “Finanza & Fisco” n. 32-33/2015, pag. 2093) riduce
del 50% l’IMU per gli immobili concessi in comodato d’uso a
parenti in linea retta di primo grado (genitori o figli) a
specifiche  condizioni.Per  quanto  concerne  i  contratti  di
comodato verbali già in essere all’entrata in vigore della
legge di stabilità, stante la previgente non obbligatorietà
della registrazione, per poter usufruire riduzione IMU e TASI
sin dal mese gennaio 2016, in applicazione dell’articolo 3,
comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212 (Statuto del
contribuente), c’è tempo fino al 1° marzo 2016 (60 giorni dopo
il 1° gennaio) per registrare i contratti.
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